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“Programma delle attività”
Anno scolastico/educativo: 

Scuola/nido d'infanzia:

Nome docente: 

Lingua:
	CONTESTO
	Analisi e breve descrizione della situazione di partenza
(ad esempio: esperienza pregressa dei bambini con la L2, numerosità sezioni/gruppi, orari della scuola/nido, risorse di spazio, organizzazione didattica (sezione/intersezione), provenienza multietnica dei bambini, aspettative dei genitori, disponibilità a collaborare dei colleghi e del personale ausiliario)


	RACCORDO
	Raccordo con il progetto pedagogico ed educativo/didattico della scuola/nido d'infanzia
(ad esempio: informazione circa le linee di lavoro della scuola/nido d'infanzia, le scelte e proposte didattiche/educative formulate nel progetto, ipotesi di aggancio delle attività linguistiche al progetto della scuola/nido d'infanzia con relative motivazioni, individuazione di filoni tematici funzionali alle lingue nell'ambito del progetto complessivo della scuola/ nido d'infanzia)


	OBIETTIVI
	OBIETTIVI MACRO: 
CULTURALI es: creare un ambiente di apprendimento plurilingue, avvicinare i bambini alla cultura europea, all’apertura verso le diversità linguistiche e culturali, sensibilizzare le famiglie ai temi della multiculturalità e della differenza, ecc.
PEDAGOGICI es: creare occasioni reali di conoscenza di culture diverse, favorire il senso di appartenenza al gruppo di bambini di madrelingua non italiana, aumentare la cooperazione tra bambini, ecc.
LINGUISTICO-COMUNICATIVO-RELAZIONALI-COGNITIVI es: ampliare il vocabolario, migliorare l’auto-espressione e la motivazione, offrire stimoli di conoscenza ed esperienza in senso multiculturale, accompagnare il bambino a scoprire il mondo non direttamente a contatto col sé, ecc. 
OBIETTIVI SPECIFICI
Differenziare gli obiettivi per fasce di età dei bambini e tipologia di intervento formativo previsto (ad esempio: rispetto ai momenti di routine, all'attività strutturata, ai momenti ludici, di conversazione).


	COMPETENZE
	Competenze da sviluppare nel bambino 
1-Conoscitive

2-Comunicative-espressive: competenze funzionali (uso consapevole a seconda delle situazioni) e competenze formali (uso del codice specifico)
3-Relazionali: lingua per interagire con gli altri

4-Operative: esplorare, imparare a fare con/attraverso la lingua




	PROPOSTE DIDATTICHE
	Attività da proporre ai bambini tenendo conto di obiettivi, competenze, esperienze in un ottica di gradualità e progressione 
Scelta di proposte differenziate per:

- attività di routine e/o strutturate

- aree didattiche interessate (ambito della comunicazione, dell’azione e della conoscenza, dell’identità personale relazionale )

- esperienze ed attività privilegiate (attività manipolative, sonoro/musicali, gestuali/espressive, motorie, gioco , ecc)

- campi lessicali/vocabolari (tematiche portanti e nuclei fondanti, parti del corpo, chi sono io, famiglia, topologia, ambiente naturale, tradizioni, animali, materiali, ecc.)
Esiste un filo conduttore/tema ricorrente
Specificare tempi e spazi di svolgimento e eventuali ausili didattici/strumenti utilizzati


	PROCEDURE E STRATEGIE DI INTERVENTO
	Scelte metodologiche in coerenza con obiettivi e competenze
- Organizzazione della gradualità per gruppi di età, ma anche per anni di esposizione alle attività con la L2
- strategie per tenere alto l’interesse e la motivazione dei bambini 

- varietà metodologica: ludica, sperimentale, elaborativa (gioco, scoperta, sorpresa, superamento di difficoltà, ripetizione di azioni/schemi, riflessione, soluzione di problemi, ecc) 


	PRODOTTI/DOCUMENTAZIONE
	Selezione di materiali significativi ed esplicativi dell’esperienza vissuta 
- descrivere come si sostiene la memoria delle attività svolte, come si mettono in evidenza gli elementi acquisiti (linguistici e non), come i bambini ricordano l’esperienza singola ed il filo conduttore del percorso
- prodotti dei bambini (es. libretto, passaporto, portfolio, spettacolo, cartellone, schede lavoro, disegni, burattini, ecc.)

- altri prodotti differenziati a seconda del destinatario della documentazione: bambini, genitori, scuola, ufficio, coordinatore, ecc


	VALUTAZIONE
	La valutazione dei risultati (di prodotto e di processo) della sperimentazione va sempre effettuata.
In fase di stesura del progetto si devono prevedere 3 livelli di obiettivi / 3 ordini di domande valutative che permettono di rilevare: 

a – cosa cambia nei bambini 

b – cosa cambia tra i bambini

c – cosa cambia nella scuola
Ad uno stadio più avanzato, ovvero in sede di valutazione di fine anno, si può rispondere ai seguenti quesiti:

 – cosa ha prodotto la sperimentazione: è riuscita? Quale elemento è stato determinante? Quali eventuali cambiamenti apportare?
I tempi della valutazione:
- ex ante ( valutazione iniziale/contesto)

- in itinere (durante il percorso)

- ex post (alla fine)
Ricaduta della valutazione:
In fase di valutazione si può “fare tesoro” dei rimandi dei bambini, dei genitori e delle proprie osservazioni per modificare il progetto o le singole strategie. 



INDICATORI DI VALUTAZIONE DEI RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE 

(contestualizzare e riportare anche i dati quantitativi)
a –NEI BAMBINI = Apprendimento competenze nei 3 AMBITI DELL’AGIRE, DEL RAPPRESENTARE, DEL VERBALIZZARE… cosa osservo?
- produzione verbale (avanzamenti nel lessico/sintassi)

- conoscenze specifiche (avanzamenti)

- Interferenze tra le L1 e L2

- uso del dialetto o altra L1 (si è ridotto? Si è esteso?)

- motivazione (voglia di conoscere, di parlare, di esprimersi)

- curiosità verso L2 e riflessione sulla lingua in uso

- emotività (espressione di difficoltà, verbalizzazione di vissuti positivi o negativi di fronte alla L2, piacere di stare nel gruppo e di giocare con le lingue)
b –TRA I BAMBINI = Clima delle relazioni nel gruppo … cosa osservo?
- migliorato (aumento della capacità di ascolto, avvicinamento reciproco, superamento timidezze e repulsioni, più collaborazione, meno pregiudizi)

- peggiorato (confusione, dinamiche di esclusione, intolleranza verso stranieri)

- invariato (non si può dire se la sperimentazione sia stata efficace in questa direzione)
I bambini di nazionalità straniera come hanno reagito al progetto? E’ migliorato il loro livello di integrazione?
c –NELLA SCUOLA = Il progetto ha modificato qualcosa?

- coinvolgimento del personale (molto, abbastanza, poco, per nulla, reazioni negative)

- isolamento (il collaboratore di L2 si è sentito isolato nel contesto-scuola?)

- curiosità spontanea (il progetto L2 ha suscitato curiosità? Da parte di chi?)

- riscontro genitori (buono, negativo, indifferenza)

- che contributo ha dato alla diffusione della cultura/identità europea?
